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Parla la ex fidanzata 

Guido accusato 
dell'uccisione 
di un giudice 

Una manovra? 
Un giornale: il massacratore è un terrorista 
nero - Vogliono impedire l'estradizione? 

Militanza attiva tra le bande di terroristi neri e 
assassinio di un giudice italiano. Anche questi 
delitti devono essere inseriti nel curriculum di 
atrocità di Gianni Guido, massacratore del Cir
ceo? Stando alla testimonianza di una donna ar
gentina di Buenos Aires che si qualifica come la 
sua ex fidanzata, sembrerebbe proprio di si. In 
una intervista ad un giornale locale (il quotidia
no Tiempo Argentino che, come gli altri giornali 
di Baires, si è interessato molto alta cattura di 
Guido) la signorina «A» (starebbe per Anselma 
Solis, nota al portiere dove alloggiava il massa
cratore del Circeo) è 6tata prodiga di accuse cir
costanziate. 

Anche troppo. A distanza di un anno, ad esem
pio, si ricorda ancora il numero dei documenti 
che Guido aveva richiesto in Italia e che avrebbe 
dovuto consegnare alle autorità argentine. La si
gnorina «A» ha avuto con Guido una relazione di 
vari mesi, ma da tempo non stava più con lui: 
iC'erano molte cose che non mi piacevano». 

Le accuse della donna sono comunque molto 
precise. Una sera che aveva bevuto troppo Guido 
le avrebbe fatto ì nomi di molti suoi •amici»: 
Mambro. Cavallini, Concutelli, Soderìni. Cioè 
tutto il fior fiore del terrorismo fascista. Con loro 
Guido disse di aver ucciso un giudice a Roma. 
Alla fine citò anche l'amico Buzzi (fascista impli
cato nella strage di Bologna) «impiccato in carce
re, ucciso da Concutelli». 

Guido avrebbe parlato anche di politica con la 
sua fidanzata. Le disse che apparteneva ad un 
gruppo fin dall'età di 17 anni. «Credo che questo 
gruppo si chiamasse Terza posizione e qualcosa 

come "ordine"i racconta la signorina «A». 
Ai giornalisti la donna ha fornito anche parti

colari che avrebbero dovuto insospettirla molto e 
convincerla a rompere subito tutti i rapporti con 
Guido, rapporti che invece andarono avanti an
cora per del tempo. Il massacratore del Circeo le 
svelò infatti di essere appunto il «massacratore»: 
«Mi disse che era stato in carcere e che altre 
donne più carine di me le aveva mandate all'altro 
mondo». 

Nelle confessioni di Guido riferite ora ai gior
nali argentini dalla signorina «A» ricorre di fre
quente il nome della Mambro, la terrorista fasci
sta catturata l'altr'anno dopo una rapina a Piaz
za Irnerio durante la quale i terroristi neri assas
sinarono un giovane studente che passava di lì 
per caso. 

Fin qui il racconto della signorina «A» che, do
po aver conversato a lungo con i giornalisti, si è 
alzata di scatto dicendo «Sono in pericolo». Ai 
giornalisti ha lasciato un fascicolo di documenti 
che saranno consegnati al magistrato. Sarà lui 
che valuterà la fondatezza di questa valanga di 
accuse. Ma già ieri negli ambienti giudiziari di 
Buenos Aires è cominciato a circolare il sospetto 
che Guido stia preparando il terreno per giocare 
la carta «politica» per rallentare o addirittura im
pedire la sua estradizione. 

E' evidente che se contro di lui venissero for
malmente avanzate anche accuse per delitti di 
ordine politico, tutta la complessa procedure per 
riaverlo in Italia si complicherebbe. E infatti cir
cola già l'indiscrezione che l'avvocato di Guido 
cerchi di dimostrare che il suo cliente in realtà è 
un prigioniero politico. 

La barbona 
di Termini 

Anche 
Vetere 
chiede 

una 
indagine 

Anche ti sindaco Vetere 
chiede chiarimenti sulla fine 
atroce della barbona della Sta
zione 'Termini, lasciata senza 
cure per quattro ore e morta 
dopo una terribile agonia pro
babilmente per collasso. DI ri
torno da Madrid il sindaco ha 
immediatamente inviato un 
fonogramma al presidente 
della Croce Rossa Italiana dot
tor Ricca e al presidente dell' 
Unita sanitaria locale RM 3: 
«Chiedo di avere una precisa, 
urgente informazione sullo 
sconcertante episodio della 
mancata assistenza e del de
cesso dell'anziana indigente*. 
Vetere ha invitato inoltre l'as
sessore alla sanità Franca Pri
sco a «svolgere immediati ac
certamenti sullo sconcertante 
episodio e di voler riferire con 
cortese urgenza per provvedi
menti conscguenti». Ancora 
non è stato stabilito con esat
tezza da che cosa sia stata uc
cisa la barbona di Termini. Ie
ri mattina doveva essere sotto
posta all'autopsia che invece è 
stata rinviata. Ma già esiste 
un certificato di uro dei medi
ci dell'ambulatorio di Termi
ni, il professor Pietro Renzoni 
che parla appunto di «insuffi
cienza cardiocircolatoria». 

Il Senato 
approva 
le nuove 

Corti 
d'Assise 
Deciderà 

la Camera 

La nuova commissione giu
stizia del Senato ha approvato 
un disegno di legge che istitui
sce due nuove sezioni di (Torte 
d'Assise ed altrettante della 
Corte d'Assise d'Appello. Man
ca ora solo il parere della Ca
mera, prima di dare avvio all' 
iter burocratico. 

E un risultato importante, 
che accoglie le pressanti ri-
scheste di tutta la magistratu
ra romana. Recentemente in
fatti il ministro di Grazia e 
Giustizia aveva istituito con 
un decreto la quarta sezione 
della Corte d'Assise, ma per le 
altre due tutto era stato rin
viato. Con la decisione del Se
nato (e se la Camera approve
rà il disegno di legge in breve 
tempo) le sezioni diventeran
no complessivamente sei. I 
processi per terrorismo e per 
gravi fatti di sangue potranno 
così essere istruiti con maggio
re celerità. 

Finora, infatti, le uniche tre 
Corti erano arrivate ad accu
mulare oltre 130 processi, con 
il rischio di lunghissime attese 
per i detenuti, senza contare le 
scadenze del periodo di carce
razione preventiva. La richie
sta delle nuove Corti era stata 
avanzata ta l'altro anche in 
occasione dell'inaugurazione 
dell'anno giudiziario. 

È la volta buona per il diritto allo studio universitario 

Questa legge non ci piace ma 
non staremo all'Aventino 

Perché il «no» del PCI - La riforma dei servizi - Come si è comportata la maggioranza 

Per la legge sul diritto allo studio universitario dovrebbe essere 
la volta buona. Lunedì scorso il consiglio regionale l'ha approvata 
•in seconda lettura; dopo un dibattito breve ma particolarmente 
vivace e interessante. Il nostro partito ba ribadito Usuo fermo tno» 
a questa legge. Innanzitutto per la scelta che la maggioranza ha 
inteso compiere di costituire degli enti «ad hoc» (gli tldisu») invece 
di delegare i compiti digestione — come sarebbe stato più saggio 
e opportuno — agli enti locali. 

Sìa essere contro questa legge non significa che i comunisti 
saliranno sull'Aventino al momento della sua attuazione. Ci batte
remo, al contrario, perché l'istituzione degli «M/su. non offra il 
destro ad un'ennesima lottizzazione tra le forze di maggioranza e, 
soprattutto, perché una eventuale spartizione (ma, ripeto, è un'i
potesi — questa — che non vogliamo prendere nemmeno in consi
derazione) non risulti alla fine l'unico vero scopo di tutta l'opera
zione. Che invece, pur attraverso lo strumento in sé errato degli 
ildisui, può e deve essere caratterizzata da una profonda riforma 
dei servizi del diritto allo studio universitario. 

Perché una riforma del genere potesse essere realizzata, il nostro 
partito ha indicato nel corso di questi mesi, con spirito costruttivo, 
possibili soluzioni e scelte: per le mense, per gli alloggi, per gli 
assegni di studio, per le iniziative editoriali e culturali, peri presti
ti d'onore. Purtroppo, le nostre proposte sono rimaste per lo più 
inascoltate. Con la sola eccezione del presidente della giunta regio
nale Santarelli, al quale diamo atto di aver mostrato una reale 
disponibilità al confronto (e ciò è valso a cancellare dal testo origi
nano le norme francamente più inaccettabili), la maggioranza si è 
arroccata in difesa e non ba voluto sentire ragioni. Doveva portare 
a casa un certo risultato, e, pur di ottenerlo, è ricorsa al più squalli
do dei catenacci. 

Spiace rilevare, però, che anche i tdiretti interessati» non hanno 
brillato, nella circostanza, perla toro iniziativa. Il personale dell'ex 
Opera universitaria ha mostrato ancora una volta i suoi limiti 
•corporativi». E non si è accorto di tirare la volata ai fautori degli 
tldisu» nella speranza, mal riposta, di averne in cambio assegni e 
prebende. Non avrebbe ottenuto nemmeno — sia detto per inciso 
— l'equiparazione al ruolo regionale, se non ci fossimo battuti noi 
comunisti per questo. 

Anche il contributo degli studenti è stato insufficiente. Abbiamo 
molto polemizzato con il movimento dei ̂ cattolici popolari; ma ciò 

non ci impedisce di riconoscere che almeno loro si sono mobilitati 
con impegno per l'approvazione della legge. Si dirà: i ^cattolici 
popolari» avevano il foro tornaconto, basti pensare ai finanziamen
ti che già oggi percepiscono dalla Regione e dall'Opera universita
ria. Ed è vero. Ma perché gli altri studenti sono rimasti con ternani 
in mano? Perché non danno vita, ormai da molta tempo, a dei 
movimenti di lotta? O, se vi danno vita, perché i loro movimenti 
sono puramente «contestativi» (di una contestazione, per di più, 
legata a singoli fatti contingenti), dunque subalterni, incapaci di 
coinvolgere forze, di individuare controparti, di collegarsi a possi
bili alleati e interlocutori, di tangere d'assedio» la Regione prima e 
più degli uffici di Via De Lollis? Queste inerzie hanno consen'ito 
alla giunta regionale di non revocare — come richiesto dallo stesso 
consiglio ali 'unanimità — i commissari straordinari di Roma e di 
Viterbo. 

In quest'ultimo caso, in particolare, si è trattato di una decisione 
scandalosa, per la semplice ragione che, non esistendo a Viterbo 
una Opera universitaria, non c'era proprio nulla da commissariare: 
c'era solo da applicare la legge, che prevede l'insediamento di una 
commissione amministrativa. L'avere insistito (contro tutto e tut
ti) sulla strada dei commissariamenti, non solo è stato un errore 
ma anche un grave gesto di ostilità nei nostri confronti. Fatti del 
genere segnano a lungo i rapporti tra i partiti. 

Ciò non significa che noi diamo un giudizio del tutto negativo 
dell'operato del commissario straordinario. Rivela. Tutt'altro. Il 
Rivela ba commesso alcuni errori a nostro avviso macroscopici 
(bastipensare alla vicenda del Civis, sulla quale ci auguriamo si sia 
definitivamente ricreduto), ma ha fatto anche molte cose utili e 
positive. Non abbiamo mancato di dargliene atto. C'è da dire, 
piuttosto, che una maggioranza degna di questo nome avrebbe 
valutato positivamente il fatto che l'opposizione, di fronte alle 
turbolente vicende dell'Opera universitaria di Roma, non ha mai 
giocato al «tanfo peggio tanto meglio» e, lungi dal furo proprie tutte 
le proteste contro la direzione dell'Opera, ha difeso l'operato del 
commissario ogni qualvolta le sue decisioni sono apparse giuste e 
opportune. 

Ma il punto è proprio questo: è, quella che siede attualmente 
alla Regione, una maggioranza degna di questo nome? 

Gianni Borgna 

Storie di mala e «fiancheggiatori» br> dal 78 alV81 

Attentati, covi 
rapine e armi 
A giudizio 27 
terroristi neri 

Se il giudice istruttore darà parere 
favorevole, saranno processati 

personaggi di spicco dell'eversione, 
da Cavallini a Giuliani 

Protestano gli infermieri del reparto diagnosi e cura 

Pazienti legati, letti in corsia 
Al S. Filippo psichiatria in tilt 

Letti nel corridoi. Infer
mieri insufficienti per un re
parto: non sono, purtroppo, 
episodi eccezionali nei nostri 
nostri ospedali. La situazio
ne diventa però Insostenibile 
quando queste cose capitano 
in uno degli unici tre centri 
di diagnosi e cura psichiatri
ci (i soli dove si può chiedere 
di essere ricoverati anche 
durante la notte in caso di 
una grave crisi) In funzione a 
Roma e provincia. 

Pazienti legati al Ietti, 
trentadue persone In un re
parto dove al massimo ne 
potrebbero stare 15; tre soli 

infermieri per malati che ri
chiedono attenzioni e cure 
particolari. Erano queste le 
condizioni in cui si trovava 
ieri mattina il centro psi
chiatrico del S. Filippo Neri. 
«Così — protestavano gli in
fermieri — non siamo In gra
do di garantire né assistenza, 
né sicurezza al degenti*. 

«Da qualche settimana, 
dopo i fatti di cronaca che 
hanno avuto per protagoni
sti proprio dei malati di 
mente, molte famiglie si so
no spaventate e qui In ospe
dale nessuno ha più II corag
gio di rimandare a casa chi 

viene a chiedere aluto. Fino 
ad oggi da quando è in fun
zione il reparto non sono mal 
state ospitate più di 18-20 
persone al massimo. Adesso 
però anche se il ricovero non 
e necessario ci si pensa a lun
go prima di rimandare la 
gente al propri servizi terri
toriali». Così in quindici gior
ni, il padiglione si è riempito 
ben oltre le proprie possibili
tà e non è più in grado di of
frire un servizio decente. 

In tutta la città esistono 
soltanto tre centri di urgen
za: al S. Giovanni, al Forlanl-
ni e al S. Filippo. In totale 

quarantacinque posti letto. 
Non molti, per la verità. Pro
babilmente sarebbero suffi
cienti a patto che venissero 
distribuiti In modo più omo
geneo. Se ogni centro di igie
ne mentale, potesse disporre 
per 1 casi in cui è necessario 
di alcuni posti Ietto, si po
trebbero ottenere risultati 
più efficaci. 

«Così come sono oggi — 
invece — proseguono gli In
fermieri, questi tre centri 
servono a ben poco. Di che 
aluto potrà mal essere il dot
tore di turno ad una persona 
che non ha mal visto, di cui 

non conosce la storia. Il mas
simo che si può fare è cercare 
di calmare la crisi e poi ri
mandarlo a casa». 

«La nostra proposta — di
ce il professor Lo Savio, pri
mario del centro diagnosi e 
cura del S. Filippo Neri è 
quella di un servizio Integra
to nel territorio. Anche nel 
caso in cui è necessario un 
ricovero è lo stesso gruppo 
che ha in cura il paziente che 
deve continuare a seguirlo». 

Dello stesso parere è Cre
scenzio Paliotta, presidente 
della XIX USL, dove si trova 
11S. Filippo Neri. 

«L'assemblea cittadina 
delle Unità sanitarie locali, 
ha approvato nel maggio 
scorso la decisione di aprire 
al più presto possibile un 
centro in ogni USL. O alme
no, dove non è possibile — 
dice Paliotta — uno In ogni 
ospedale. Per fare un esem
pio: il S. Filippo Neri "serve" 
quattordici USL, sette roma

ne e sette della provincia. In 
questi giorni sono arrivate 
persone da Bracciano, dove 
c'è un ospedale che ha sem
pre molti letti disponibili. 
Non sarebbe stato più utile 
riservare due o tre letti per 1 
malati mentali invece di co
stringerli a un "trasferimen
to" a Roma interrompendo 
magari una cura in corso? 
Intanto per cercare di alle
viare la situazione al S. Filip
po Neri sono stati assunti al
tri sei infermieri specializza-
ti. Non è molto ma è già una 
prima boccata d'ossigeno. 
Una soluzione vera — conti
nua Paliotta — si troverà so
lo quando tutta la città avrà 
dei servizi psichiatrici che 
funzionano. In questa zona 
dove prima di ricorrere all'o
spedale si possono offrire al
tri aiuti, sono soltanto due i 
ricoverati. Vengono qui du
rante la notte perché non 
sanno dove andare a dormi
re». 

Domani 
si apre 

il congresso 
del P O 

di Frosinone 
Inizia domani il congresso 

provinciale della federazione 
comunista di Frosinone. Tre 
giorni di dibattito fino a dome
nica nel salone dei congressi 
dell'Henri hoU-i di Fresinone, a 
cui parteciperanno 145 delegati 
in rappresentanza di 6.056 i-
•critu. Il congresso sarà chiuso 
da un intervento del compagno 
Maurizio Ferrara, segretario 
regionale del partito. Questo 
appuntamento provinciale è 
stato preceduto da 81 congressi 
di sezione a cui hanno parteci
pato 1.802 compagni, il 31'e 
degli iscrìtti: il 33 ̂ i dei presen
ti ha preso la parola. Il dibatti
to ha affrontato soprattutto te
mi connessi alla situazione po
litica e sindacale. In tre sole se
zioni sono stati approvati e-
mendamenti a quella parte del 
documento riguardante i rap
porti con l'URSS, mentre in 
una sezione, quella di Sant' 
An Vogio. è stato respinto Un
terò documento congressuale. 
In tutto il 3,5% di voti ottenuti 
da emendamenti simili a quelli 
del compagno Coanitta. 

L'ospedale di Rieti 
ha applicato la 194 
ma per poche ore 

Si è dimesso Tonico medico non obiettore 
E* durato solo una matti

nata 11 servizio C\ interruzio
ne della gravidanza all'ospe
dale civile di Rieti. Il nuovo 
medico che avrebbe dovuto 
far funzionare la legge sull' 
aborto se n'è andato dopo 
neanche un giorno di lavoro. 
Allo stesso modo di quelli 
che lo avevano preceduto 
non ha retto a lungo. Dopo 
aver provato anche se solo 
per poche ore cosa vuol dire 
cercare di far applicare una 
legge In un ospedale ostile 11 
dottor Vairone ha presenta
to alla USL una lettera con le 
sue dimissioni. Così l'ospe
dale civile di RleU è tornato 
ad essere •fuorilegge»: la leg
ge sull'aborto Insomma qui 
non si applica. 

Fino a poche settimane fa 
tutto 11 peso degli Interventi 

gravava sulle spalle di un 
piccolo gruppo di medici che 
non avevano fatto obiezione. 
Intorno a loro un clima di 
sospetto e di scarsa collabo
razione. Fiaccati dalla stan
chezza e dall'isolamento, an
che 1 pochi sostenitori della 
legge hanno dovuto arren
dersi: nonostante 1 loro sforzi 
non riuscivano a far funzio
nare la 194 e seppure a ma
lincuore furono costretti a 
rinunciare all'incarico. 

SI cercò allora un sostituto 
che potesse mandare avanti 
il servizio e finalmente dopo 
lunghe ricerche fu Inviato da 
Amatrice 11 dottor Vairone. 
Neppure lui però ha avuto 
vita facile nell'ospedale e co
sì dopo soltanto quattro ore 
di servizio ha presentato la 
sua lettera di dimissioni al 
presidente della USL. 

Quest'anno, per la prima 
volta, l'unìvertità «Virginia 
Woolf» non terra i suoi corsi in 
via del Governo Vecchio: la ca
sa delle donne è ormai comple
tamente inagibile, si attende 
che venga assegnata una tede 
definitiva per la casa deQe 
donne — che dovrebbe essere 
decisa quando le trattative 
con U Comune: verranno a so
luzione. lì centro S. Paolino al
la Regola, ricino a Campo de* 
Fior», ospiterà per tre giorni la 
settimana da febbraio a mag
gio le «lezioni» dett'università 
che appunto per motivi logi
stici, iniziano in ritardo. 

Quasi tutti t corti del 1983 
tono incentrati sul tema 
r«fadecente indi/jerenza», 
scaturito m qualche modo dal 
lavoro svolto l'anno scorto sul-
«'«Ambiguo materno». 1 /rutti 
del lavoro svolto neU'$2 tono 
stati buoni, quindi anche per 
quest'anno si e scelto di cen
trare i eorsi sul tema unico, 
per pcnnctiere una maggiore 
vivacità nelle discussioni No
vità assoluta, quest'anno, un 
corso di falegnameria, respon
sabile Laura Callucci, cioè un 
vero e proprio corso di adde
stramento professionale per ti 
quale si e richiesto un finan
ziamento dotta Cee. Potranno 
•scrroerrì, quando la Regione 
approverà la delibera, centi 
cTonne disoccupate, con età su
periore ai 25 anni, iscritte al 

1 corsi martedì 

Quest'anno 
s'insegna anche 
falegnameria 
all'università 
delle donne 
«V. Woolf» 

Centro 'Virginia Woolf». NeU' 
arco di 600 ore verranno inse
gnate le materie teoriche (a S. 
Portili-}) e pratiche (in un la
boratorio di falegnameria): 
progettazione. laboratorio. 
tecnologia del legno, storia del 
'mobile, elementi di computi
steria compongono l'insieme 
del «sapere* di falegnameria. 

Martedì prossimo, avranno 
miro i corsi tenuti da Mar
gherita Paolini e da Caterina 
Arcidiacono e Serena DineOi: 
Atruatifd e prospettive dello 
scenario internazionale, la 
prima; Donna e uomo: contri
buti teorici sulle prime fasi di 
sviluppo dell'identità di gene
re, le seconde. Sempre martedì 
inizierd il corso di psicologia, 
diretto da Anna Angioni, che 
ha per tema: i gruppi delle 

donne: identificazione e diffe
renza. 

Mercoledì iniziano altri due 
corsi, di storia (Luciana Sea-
raffia parlerà sulle 'trasfor
mazioni nella devozione fem
minile negli anni detta prima 
industrializzazione; da S. Ca
terina a S. Rita) e di antropo
logia (Diamanti e profumi, U 
lusso è un destino?, diretto da 
Sia Sarasmi). 

71 giorno successivo, IO feb
braio, Gabriella Marezziti 
Morsili per la storia dei senti
menti inizierd il corso sul Bi
nomio amore e morte nel mo
dello dell'amore romantico. TI 
processo atte parole, torà fatto 
da Rossana Rossanda a partire 
dal 23 febbraio, mentre U corso 
di scienze biologiche inizierd U 
l'marzo: Maria Gabriella Fra-
botta parlerà della natura 
femminile. * 

Ad aprile, il 5 e il 7, intzie-
ranno gli ultimi due corsi: so
no entrambi di storia (la di
versità femminile nei processi 
di stregoneria, con Anna Foa e 
il corpo, il cuore e la profezia 
con Giulia Calvi). 

Le conferenze, invece, si po
tranno seguire a partire dal 25 
marza- inizia Anna Rota Do-
ria su tUguali o diverse? La 
questione della protezione del 
lavoro femminile nel dibattito 
inglese dell'800». 

r. la. 

Un altro folto gruppo di fa
scisti sta per finire sotto pro
cesso per attentati, rapine, ar
mi. Se il giudice istruttore Na
politano accoglierà le richieste 
del pubblico ministero Leonar
do Frisani, ben 27 persone do
vranno rispondere in Corte d' 
Assise di un'attività terroristi
ca durata almeno due anni. Tra 
gli inquisiti tornano in cima al
l'elenco personaggi di spicco 
dell'eversione nera. C'è Gilber
to Cavallini, capo della banda 
di sanguinari che firma delitti 
in tutt'Italia a nome dei NAR. 
Ci sono Valtenio Tacchi e Loris 
Facchinetti, ex dirigenti nazio
nali di Europa e Civiltà, iscritti 
ad una loggia massonica. C'è 
Mario Rossi, un elemento di 
Ordine nuovo inquisito per at
tentati, delitti e rapine. E c'è 
Egidio Giuliani, accusato di a-
ver contattato, fornendo armi e 
documenti falsi, numerosi ele
menti di «Prima linea» e del 
•Movimento comunista rivolu
zionario». Dopo oltre due anni 
di indagini, la richiesta di rin
vio a giudizio è corredata di 
prove e testimonianze su episo
di che fecero scalpore. Dal ri
trovamento di numerosi covi ed 
arsenali zeppi di armi, agli at
tentati contro centri elettronici 
e sedi municipali. 

La parte più interessante ri
guarda l'attività del gruppo di 
Facchinetti, Tacchi e Giuliani. 
Era la primavera dell'81. La Di-
gos romana scopre numerosi 
covi disseminati nel Lazio. A 
Torvajanica, in una villetta, ci 
sono armi ed esplosivi, ben 150 
chili di tritolo; ad Onano e San
ta Marinella fucili e mitraglia
tori sotterrati in campagna. Ed 
infine a Roma, in via Prenesti-
na, si scopre l'arsenale più for
nito dei NAR, dai bazooka ai 
fucili di precisione. È tutto ma
teriale importato dal Medio O-
riente, grazie ad un canale co
mune tra malavita e terrori
smo, di ogni colore. Ma nel covo 
di via Prenestina, 220 ci sono 
anche documenti falsificati, un 
elenco di persone da «giustizia
re», ed una cartina geografica 
dov'è segnato con la penna un 
valico di frontiera tra Italia e 
Svizzera: Gaggiolo. Qui passe
ranno numerosi estremisti neri, 
compreso Massimo Carminati, 
ferito dalla polizia proprio 
mentre tentava di espatriare 
con i gioielli di alcune rapine. • 

Un covo importante, dun
que, dal quale la polizia risale 
ad una finta agenzia di pubbli
cità, la ADP di via Muzio At-
tendolo, a poca distanza. Qui 
venivano materialmente falsifi
cate carte d'identità, patenti, 
passaporti. I «gestori* delle due 
basi «nere» sono Egidio Giuliani 
e Armando Colantoni, insieme 
ad un noto ordinovista, Mario 
Rossi. Ma la ADP, a sua volta, 
fa capo ad una misteriosa casa 
editrice, la Atenor. E qui salta
no fuori due vecchie conoscen
ze, Valtenio Tacchi e Loris Fac
chinetti. Sono loro i titolari del
la Atenor, che stampa riviste e-
soteriche per conto della Mas
soneria. 

A loro volta Tacchi e Facchi
netti sono iscritti ad una loggia, 
la «Lira e spada», rispettiva
mente dal *78 e dal 79. Un in
treccio già abbastanza intrica
te^ dunque, che diventa sempre 
più complesso quando le inda
gini portano a scoprire un colle
gamento tra questi quattro 
personaggi ed alcuni elementi 
di Prima linea e del Movimento 
comunista rivoluzionario. Giu
liani e Colantoni avrebbero for
nito in pratica armi e documen
ti falsi ad elcuni terroristi rossi 
per espatriare. Ma non è tutto. 
Le indagini cominciano a farsi 
luce su un attentato clamoroso 
compiuto nel dicembre "78, 
contro il centro elaborazione 
dati della Motorizzazione civi

le. In quell'occasione il gruppo 
di Giuliani coinvolse anche ele
menti legati ai «comitati comu
nisti rivoluzionari», come Paola 
Centi, giovane studentessa uni
versitaria. C'erano anche Bru
no Hassemer, Luca Onesti, 
Marco Guerra e Salvatore Sal
vavite. Giuliani aveva il ruolo 
di basista, avendo lavorato nel 
centro per conto della Honey-
well. Oltre ad aver distrutto 
due «cervelloni», provocando 
un danno di due miliardi, anda
rono persi tutti i dati sulle im
matricolazioni delle auto, sui li
bretti di circolazione, sulle pa
tenti, e perfino sulle targhe del
le auto rubate negli ultimi tren-
t'anni. 

Questo è solo uno degli at
tentati citati nell'ordinanza di 
rinvio a giudizio per i 27 neofa
scisti. Grazie alle testimonian
ze di alcuni «pentiti», tra i quali 
Cristiano Fioravanti, Marcello 
Squadrarli e Antonio Ginestra, 
si è risaliti anche agli autori di 

un attentato compiuto a Mila
no nel luglio '80, quando un'au
to carica di esplosivo saltò in 
aria davanti alla sede del consi
glio comunale di Milano. Uno 
degli ordini di cattura riguarda 
Gilberto Cavallini ed altri ele
menti della sua banda. 

C'è infine, oltre alle decine di 
rapine in banche ed uffici po
stali, il riferimento ad un «col
po» da tre miliardi contro un 
commerciante di preziosi ara
bo, Mordachai Fadlun, seque-
rtrato con tutta la famiglia e ra
pinato di 170 chili d'oro, più i 
gioielli. 

II processo per questo gnn> 
pò di fascisti si presenta quindi 
interessante, per capire la di
mensione che in quel periodo 
aveva raggiunto 1 attività dei 
«neri», in contatto con la mala
vita comune. 

NEUA FOTO: l'attentato al 
centro di etaborazJona dati, 
nei dSf ointjitt del *78 , 

Primi sequestri 
del nuovo nucleo 

prevenzione infortuni 
Con il controllo delle operazioni di carico delle bombole di gas 

e di ossigeno e il sequestro di un centinaio di macchine per la 
lavorazione del legno non in regola con le norme sulla sicurezza 
sul lavoro, è cominciata a Roma fattività per le prevenzioni 
degli infortuni del Nucleo speciale allestito presso la Nona sezio
ne penale della Pretura con la collaborazione dell'Unità sanita
ria locale RML Si tratta del primo gruppo che inizia ad operare 
controlli presso fabbriche ed industrie laziali dopo l'iniziativa 
del pretore Gianfranco Amendola di mettere sotto accusa tutti i 
presidenti di quelle USL che non avevano provveduto, come 
prescrive la legge, ad indicare i nomi degli ispettori incaricati 
della prevenzione. 

Insieme con il pretore Luigi Fiasosaaro, gli ispettori del nu
cleo hanno verificato Fattività lavorativa presso una decina di 
aziende che producono e mettono in bombole gas ed ossigeno e, 
successivamente, hanno sequestrato un centinaio di macchine 
per la lavorazione del legno presso alcune ditte venditrici. Si 
tratta di macchinari costruiti senza tener conto delle norme 
relative alla sicurezza degli operai. I produttori rischiano un 
ammenda fino a mezzo milione di lire per ogni macchimi seque
strata, se non radegueranno alla normativa in materia. 

Teatro 

Il teatro si arrende 
al piccolo schermo tivù 
SU BATAILLE DA BATAILLE dì Rino Sudano. Regia e inter
pretazione di Rino Sudano; con Sabina De Guida, Anna DtMfi-
zL Teatro Abaco 

Questo spettacolo rarefatta e sospeso potrebbe rappresen
tare un atto di resa, o un estremo esorcismo, tei teatro e della 
stessa letteratura nel confronti del «mass media* . Qui le 
presenze fisiche degli attori sono poste al margini, umiliate 
più che esaltate dalla loro ritrasmissione, *ln diretta» o regi
strata, mediante U piccolo schermo televisivo; la scenografia 
è ridotta. In buona sostanza, a una serie di miniatore, di 
«nature morte» (anche se In esse si può intravedere un appa
rato monumentale). D testo, quando c'è viene recitato, o me
glio letto, con voluta, distaccata monotonia, allineando paro
le e segni dlnterpur-zkioe. 

Accade, così, che un brano di narrativa erotico, apparte
nente a un dichiarato maestro del genere, Georges Bataflle 
("cui. del resto, la serata si Intitola), venga esposto come un 
reperto archeologico. Foco oltre, un videotape sciorina com
plicate e ripetitive Immagini licenziose, a forte componente 
sadomasocnlsUca; e l'effetto non è meno tetro. L'impressione 
che se ne ricava è un deserte di valori, nel quale, ormai, 
qualsiasi tentativo di creazione tanche artistica) sia destinato 
a decadere In sterile civetteria. Tutto ciò, s'intende non esclu
da un aspetto auto/esionistico. 

Qualche momento di luce — Il pianto «senza motivo*, e 
perciò vero, offerto da Anna IVOftlzì, una frase dì Becker! che 
galleggia sul torpido tessuto verbale — Interviene a rammen-
larclTTn un lampo, la storia già ricca d'un collaudato gruppo 
d'avanguardia (la cooperativa Quattro Cantoni), e a togliere 
all'Impresa attuale II carattere1 ultimativo che essa pare, a 
traiti, assumere (altri progetti di lavoro si annunciano). 

il ia\à\*imii~., «•, i i i t iimìuil-»**». •»« —..».. 


